
SENTENZA N. 2647 03/02/2011 CORTE DI CASSAZIONE  
 
...omissis...  
 
Svolgimento del processo  
 
Il cittadino del Marocco XXXXX/XXXXX padre del picc olo XXXXX/XXXXX nato a 
Milano il 24.5.2007 da XXXXX/XXXXX (regolarmente so ggiornante in Italia 
per ragioni di lavoro), ebbe a chiedere al Tribunal e per i Minorenni di 
Milano di essere autorizzato a permanere in Italia ai sensi dell'articolo 
31 comma 3 del d.lgs. 286/98 rappresentando il grav e pregiudizio che al 
minore sarebbe derivato dal suo allontanamento in r agione della tenera 
età del figlio e della consistenza del legame genit oriale creatosi. Il 
T.M. adito, sul rilievo della rilevanza del legame creatosi e della 
regolarità di condotta sociale e lavorativa del pad re, con decreto 
21.5.2009 ha autorizzato il richiedente a permanere  in Italia per anni 
due.  
 
Adita su reclamo del P.M. minorile, la Corte di App ello di Milano -
sezione delle persone e della famiglia - con decret o 13.11.2009 in 
riforma del decreto reclamato e sul rilievo della i nsussistenza delle 
necessarie situazioni emergenziali od eccezionali a  carico del minore, 
quali imposte dall'articolo 31 comma 3 del T.U. ha negato 
l'autorizzazione.  
 
Per la cassazione di tale decreto XXXXX/XXXXX ha pr oposto ricorso il 
5.3.2010 notificandolo al P.M. circondariale e dist rettuale, che non 
hanno opposto difese. In tale impugnazione il ricor rente, invocato 
l'orientamento più recente della Corte di legittimi tà, alla stregua del 
quale dovevasi ritenere che la disposizione invocat a non aveva 
applicazione limitata alla sussistenza di contingen ti ed eccezionali 
patologie del minore ma estesa a tutte le situazion i di grave disagio 
indotte dall'allontanamento del minore, e quindi de lla recisione di un 
rapporto indispensabile alla crescita del medesimo,  ha chiesto la 
cassazione del decreto. Il ricorrente ha anche depo sitato memoria, 
richiamante il più recente pronunziato delle Sezion i Unite della Corte.  
 
Motivi della decisione  
 
Ritiene il Collegio del tutto condivisibili le cens ure proposte dal 
XXXXX/XXXXX avverso la singolarmente sommaria pronu nzia della Corte di 
Milano, la quale, pur al seguito del prevalente ind irizzo di questa 
Corte, ha nondimeno mancato di esaminare le ragioni  specifiche proposte 
dalla difesa dello straniero a sostegno della sussi stenza nel concreto 
della situazione delineata dall'D.Lgs. n. 286 del 1 998, articolo 31 in 
presenza di gravi motivi connessi al suo sviluppo p sico - fisico, non 
postula necessariamente l'esistenza di situazioni d i emergenza o di 
circostanze contingenti ed eccezionali strettamente  collegate alla sua 
salute, potendo comprendere qualsiasi danno effetti vo, concreto, 
percepibile ed obbiettivamente grave che in conside razione dell'età o 
delle condizioni di salute ricollegabili al comples sivo equilibrio psico 
-fisico deriva o deriverà certamente al minore dall 'allontanamento del 
familiare o dal suo definitivo sradicamento dall'am biente in cui è 
cresciuto. Trattasi di situazioni di per sé non di lunga o 
indeterminabile durata, e non aventi tendenziale st abilità che pur non 
prestandosi ad essere preventivamente catalogate e standardizzate, si 
concretano in eventi traumatici e non prevedibili n ella vita del 



fanciullo che necessariamente trascendono il normal e e comprensibile 
disagio del rimpatrio suo o del suo familiare".  
 
Competerà alla Corte di rinvio anche regolare le sp ese del giudizio di 
legittimità.  
 
PQM  
Accoglie il ricorso, cassa il decreto impugnato e r invia per nuovo esame, 
ed anche per le spese, alla Corte di Appello di Mil ano in diversa 
composizione.  
 
...omissis... 


